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Rosa Russo Jervolino replica per i Popolari alle critiche dell’Osservatore Romano

«Ma questo governo
aiuta la famiglia» 15INT02AF01

2.0
16.0

«L’esecutivo di Berlusconi che cosa ha fatto?»
ROMA. Fatti, miliardi stanziati, dise-
gni di legge. Valori costituzionali ri-
spettati da cittadina e valori cattolici
rispettati come persona che da sem-
presa farconviverecomeorditoetra-
ma dello stesso tessuto il proprio cre-
do religioso e le proprie scelte politi-
che:di questo, senzaalcuncommen-
to diretto, è composta la reazione di
Rosa Russo Jervolino al fondo del-
l’«Osservatoreromano».Aquellefra-
si da guerra santa scritte dal direttore
Mario Agnes, la presidente della
commissione Affari costituzionali
della Camera - e soprattutto la depu-
tata del Ppi - risponde invocando la
sostanza. Ribadisce il
nodelPpialleunionidi
fatto,deigayinpartico-
lare: non vogliono, di-
ce con chiarezza, che
quellecoppiearrivinoa
poter adottare bambi-
ni. «Lo so, per l’Arcigay
questa è discriminazio-
ne, però per noi ècosì»,
insiste. Ed intanto, re-
spinge le visioniapoca-
littiche di un’Italia vit-
tima di una «strategia
ideologicaamorale».
OnorevoleJervolino,
che effetto le fanno
quelle frasi dell’«Os-
servatore», quell’invocazione a
salire fin sui tetti per protestare
contro il registro delle unioni ci-
vili e «gridare che nessun uomo
può osare di ribellarsi al progetto
di Dio sulla famiglia»? Non le
sembranotoniunpocoesagerati?

«Posso dirle che so che un autore-
vole giornale ha pubblicato un trafi-
letto in cui si parla di stravolgimento
dellafamiglia.Comepolitica,nonmi
soffermosul tonousato,nonèquella
la sostanza. Condivido, è ovvio, l’o-
pinione che la famiglia, come dice la
Costituzione, debba essere fondata
sul matrimonio. Ma sinceramente
non mi sembra che oggi ci sia un cli-
mavoltoastravolgerla.Anzi,misem-
bra che l’attenzione a sostenere la fa-
miglia sia molto forte. Sono stati rag-
giunti dei risultati concreti,necessari
edattesidatuttidatantotempo».
Dunque lei non vede in atto stra-
tegie ideologiche amorali per
scardinarelafamiglia.

«Onestamente, no. Ci sono senza

dubbioelementinegativi.Pernoipo-
polari, lo sono anche i registri delle
unioni civili. Detto questo, mi sem-
bra che da parte del centro sinistra e
del governo ci sia intanto un ricono-
scimento molto forte del ruolo inso-
stituibile della famiglia nella forma-
zione della persona e per la coesione
sociale. Le novità positive degli ulti-
midueanniderivanopropriodaque-
sto. Erano decenni che si chiedeva
l’adeguamento degli assegni familia-
ri: sono stati stanziati 1.800 miliardi.
Le detrazioni fiscali per i figli a carico
sono aumentate del 78%. Ci sono le
agevolazioni per la casa delle giovani

coppie. I 900 miliardi del piano in-
fanzia, i280per le famigliedeglihan-
dicappatigravi. Ildisegnodileggedel
governo per incentivare la compati-
bilità tra lavoro e cura dei figli, che
prevede persino soldi per le imprese.
La riforma dei servizi sociali di Livia
Turco. Il progetto materno infantile
del piano sanitario, per aiutare le
donne che scelgono la maternità e
dunque aiutare a prevenire l’aborto.
Il salario minimo garantito in certe
aree.Vienepropriodachiedere: ilgo-
verno Berlusconi che ha fatto per la
famiglia?Nonunprovvedimento».
Il vostro no alle famiglie di fatto
intantoresta.

«Noi rimaniamo àncorati al dato
costituzionale. Materialmente que-
sto poi non significa che i diritti dei
componenti del nucleo di fatto non
vadano tutelati. I diritti della madre,
del bambino, tutto ciò che è rappor-
tabile al concetto di inviolabilità dei
diritti della persona, comeèappunto
nellaCostituzione».

Elecoppiegay?Nonhannopossi-
bilitàdiufficializzazione,pervoi.

«No, secondo noi non possono
averla. Il che però non significa voler
colpevolizzare le scelte personali, ma
semplicemente riconoscere che non
sitrattadicomunitàfamiliari».
In sostanza,nonvoletechearrivi-
noapoteradottaredeibambini.

«Certamenteno.Ibambiniadotta-
ti devono averecometuttiunafigura
paterna ed una materna. L’Arcigay
non la pensa così, lo so.Pernoi,però,
restaunpuntononmodificabile».
L’Arcigay intanto ha reagito al
fondo dell’«Osservatore» annun-

ciando che renderà pubblici i no-
mideiprelatiomosessuali.

«Veramente non credo che discu-
tere su questo piano possa portare a
qualcosadipositivo.EpernoidelPpi,
in ogni caso, le opinioni restano le
stesse,qualichesianolecosechefan-
nopretiomonache,perchésonoopi-
nioni legate a scelte di valore e non a
giudizi sui comportamenti personali
dichicchessia».
E cosa pensa dei cattolici che di-
vorziano, o che in genere nella vi-
ta privata contravvengono alle
regolereligiose?

«Ho imparato proprio con il catto-
licesimocheilgiudiziosuicomporta-
mentidei singolièdiDioenondeife-
deli. E ricordo con grande rispetto, e
adesione interiore, l’insegnamento
diGiovanniPaolo IInella“Familiaris
consortio”: a proposito della morale
familiare, invita la Chiesa ad “inse-
gnarelaveritàconcarità”».

Alessandra Baduel

ARCIGAY

Grillini: «Sulle unioni di fatto
all’ultimo posto in Europa» Giovanni Paolo II in vacanza in Cadore Stefano Cavicchi/Ap

ROMA. Possibile che i diritti di tutte
le coppie non sposate stiano a cuore
solo agli omosessuali? Non è esatta-
mente così, le proposte di legge sulle
unioni civili sono in parlamento, fir-
mate dal verde Luigi Manconi al Se-
nato e, con due testi distinti, dalla
diessina Gloria Buffo e da Niki Ven-
dola di Rc alla Camera. Ma i primi a
parlare sonosempre loro,gliomoses-
suali. Ed è per tramite loro che è nata
unannofaaNapoli laLiff,Legaitalia-
na famiglie di fatto. La quale, come
spiega il presidente Davide Barba, ol-
treadavereuncentrodiassistenzale-
gale, sta preparando insieme all’uni-
versità di Napoli e all’Arcigay la pri-
ma indaginenazionale sul tema.Per-
ché finora neppure l’Istat si è mai oc-
cupata di suddividere lacategoriadei
single (chenel ‘95eranocirca350mi-
la) in veri single e conviventi senza
vincoli di coppia ufficiali. Per il mo-
mento, bisogna accontentarsi della
stima empirica di Barba, che suddivi-
de ulteriormente tra un 70% di con-
viventieterosessualieun30%dicon-
viventi omosessuali. Di quale cifra
totale,però,nessunosadirlo.

ÈFrancoGrillini,direttoredi«Noi»
(Notizie omosessuali italiane), a dire
intanto qual’è secondo lui il motivo
per cui delle persone che fanno que-
sta scelta non sappiamo né sembria-

mo voler sapere nulla: lo chiama «vi-
zio italiano del familismo amorale».
Ricordacheanchelamafiasibasasul-
la strutturadelclan.Eavvisa:«Il resto
dell’Europa sta andando avanti, noi
resteremoilfanalinodicoda».

«Evidentemente hanno perso la
testa, anche se la cosa di Pisa, ineffet-

ti, è un fatto storico. Si sono iscritte
quattro coppie, tre eterosessuali ed
una di due donne cinquantenni che
stanno insieme da undici anni. Il ses-
so femminile, l’età, sono elementi
forti. Anche questo, ha fatto scanda-
lo». Per prima cosa, Grillini sottoli-
nea il fattochehascatenato lereazio-

ni, più che soffermarsi ancora sulle
frasi dell’«Osservatore». Quanto al-
l’Europa, elenca, implacabile: «In
Germania il riconoscimento delle
unioni di fatto è stato proposto dai
socialdemocratici due mesi fa in par-
lamento. In Inghilterra Blair l’ha
messo nel programma elettorale e si

stamuovendo.StessacosaperJospin:
il patto di convivenza sarà votato in
autunno. In Spagna è stato respinto
per un voto ma verrà ripresentato. In
Catalogna è stato approvato. In Por-
togallo è in discussione. In Olanda è
in vigore. Per non parlare dell’area
scandinava, dove c’è da anni. La pri-

mafulaDanimarca,nell’89».
Quantoanoi italiani,Grillini siap-

pella-anchelui-allaCostituzione:ri-
corda che non vieta altre forme di fa-
miglia diverse dal matrimonio e nel-
l’articolo due riconosce i diritti dei
cittadini in tutte le «formazioni so-
ciali in cui si svolge la loro personali-
tà». E sottolinea la cosa che proprio
non gli va giù: «La sinistra tace, tran-
nevoci isolate.C’èunadelegaallage-
rarchia cattolica su tutte le questioni
cheriguardanol’eticadeirapporti tra
le persone. Noi non la riconosciamo.
Perchénondimentichiamo,noi,che
inItaliac’è il familismoamorale.Che
si presenta come morale ma non lo è
affatto.Èquel familismoallabasean-
chedellaculturamafiosa.Èilpartico-
larismo italiano, che ha fatto di que-
sto paese una nazione che non rico-
noscelacosapubblica,l’interessecol-
lettivo.Edunquenonriconoscenep-
pureidirittidelleminoranze».

A Napoli, intanto, la Liff prepara
unanuovamossa: ilnotaioGiuseppe
Fiordiliso sta elaborando un contrat-
to di coppia che saràprestopubblica-
to. Lo potranno usare tutti, andando
appunto da un notaio. Così, il docu-
mento diventerà legale a tutti gli ef-
fetti.

A. B.

«Resta ilnostro
noalleunionidi
fatto, siapure
tutelandonei
membri.
Quantoalle
coppiegay,non
sonocomunità
familiari»
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Diffidato lo stilista che voleva usarlo per la sua sfilata

Bloccato il «rap» sul Papa
Kean Etro ha già annunciato di aver cambiato la colonna sonora dell’esibizione.

CITTÀ’ DEL VATICANO. Si è già tra-
sformato in un «caso» giudiziario e
pubblicitario, dopochela«RadioVa-
ticana» ha definito «abusivo ed ille-
gittimo» ilpropositodellostilistami-
lanese, Kean Etro, di utilizzare, nel
corso di una sfilata di moda in pro-
grammaaTrinitàdeiMontiaRomail
16 prossimo, come musica diaccom-
pagnamento un compact-disk, che
contiene la voce del Papa durante
una celebrazione liturgica con un ar-
raggiamentomusicalemoderno.

Anche se, di fronte alla presa di po-
sizione vaticana, lo sti-
listaha subito receduto
dalla sua iniziativache,
però, è risultata frut-
tuosa sul piano pubbli-
citario. L’abbandono
dell’idea è scaturito do-
po che, a proposito di
questo compact-disc di
cui si era già parlato nei
mesi scorsi, la direzio-
ne generale della Radio
Vaticana ha reso noto
ieri, attraverso una no-
ta di padre Federico
Lombardi quale diret-
tore dei programmi,
che, in quanto essa è
«competente, per statuto, a tutelare
la vocedel Papa, hagià intrapreso,da
tempo, un’azione legale presso il Tri-
bunale diMilanoneiconfrontidiau-
torieproduttoredeldisco».

Ciò vuol dire che lo stilista aveva
inserito, egualmente, la voce del Pa-
pa con i relativi arraggiamenti musi-
cali nel suo programma, nonostante
fosse consapevole che nei suoi con-
fronti e del suo atelier fosse stata for-
malizzata da mesi una citazione per

comparire in giudizio presso il tribu-
nale di Milano. Ma, per evitare l’a-
prirsidiunanuovaazionegiudiziaria
inerente all’imminente manifesta-
zione di Roma e, in particolare, rea-
zioni negative a livello di opinione
pubblica, in considerazione delle
proteste del mondo cattolico, lo stili-
stahapreferitodesisteredall’utilizza-
zionedelcompact-disk.Ha,anzi,det-
to che la sua iniziativa voleva essere
«unomaggioalGiubileo».

Etro ha avvertito che il «caso» ten-
devaadallargarsidopocheladirezio-

ne generale della «Radio Vaticana»,
nella nota di ieri, ha fatto, inoltre, sa-
pere che «ha,da tempo, invitato, for-
malmente»pure«glientiradiotelevi-
sivi nazionali Rai, Mediaset, Tele-
montecarlo ad astenersi dalla tra-
smissione, in ogni forma, di tale ope-
ra», ritenendola «abusiva ed illegitti-
ma».

Rimane, tuttavia, l’abile iniziativa
pubblicitaria di uno stilista intra-
prendente, perché la sua singolare

provocazione di marketing ha già
prodotto i suoi effetti facendo leva
sull’intreccio tra sacro eprofano. An-
zi, le polemiche non faranno altro
che accrescere la notorietà di cui lo
stilistaeraallaricerca.

In un documento del Pontificio
Consigliodellecomunicazionisocia-
lidel1997intitolato«Eticanellapub-
blicità», la S. Sede denunciava gli
aspetti «dannosi della pubblicità per
l’economia» ogni qualvolta essa è
«strumentodel fenomenodelconsu-
mismo» e, perciò, tende a «stimolare

il consumatore» ricorrendo ai mezzi
piùspregiudicati. E,nel caso, , lostili-
sta milanese ha pensato di utilizzare,
persino, lavocedelPapaconirelativi
canti e musiche, tratti, nientemeno,
che da una celebrazione liturgica.
Oraèverocheilprocedimentogiudi-
ziario rimane aperto, ma si può sem-
pre invocareclemenzasesiproveràla
«buonafede!».

Alceste Santini

KeanEtro
«Rinuncioa
utilizzarequel
compact-disc,
mailmio
intendevaessere
soltantoun
omaggioal
Giubileo»
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